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Le iniziative per la stampa comunista 

Si chiudono oggi 4 festival 
di circoscrizione e decine 

di appuntamenti di quartiere 
Petroselli a Villa Gordiani, Vecchietti a San Paolo, Ciofi al 
Gianicolo, Ferrara a Pietralata e Gruppi a Villa Lazzaroni 

La manifestazione del SUNIA davanti alla prefettura 

L'Impegno per sottoscrizione e tesseramento 

Assemblea dei segretari 
di sezione martedì 

alle 17,30 in Federazione 
Martedì è convocata, al­

la ora 17,30 l'astamblaa 
ganeralo del aagratarl di 
seziono della città, unita­
mente al compagni mem­
bri del comitati di zona 
cittadini. All'ordine del 
giorno: « Preparazione del­
la Conferenza cittadina >, 
di cui sarà relatore II com­
pagno Paolo Ciofi, segre­
tario della Federazione. 

K' necessario che le im­
portanti scadenze che si 
accompagneranno alla pre­
parazione della conferen­
za cittadina siano carat­
terizzate da un rinnovato 
impegno per il rafforza­
mento e lo sviluppo del 
partito, intensificando in 
primo luogo l'azione poli­
tica e il lavoro organiz­
zato per il tesseramento 
e il proselitismo, affron­
tando i problemi e inter­
venendo quindi adeguata­
mente per superare i ri­
tardi e le difficolta, an­
che pesanti, che hanno 
ostacolato fino a questo 
momento il raggiungimen­
to e il superamento del 
100%; obiettivo al quale 
arrivare con la conferen­
za cittadina. 

Già in questa direzione 
sono stati conseguiti nuo­
vi risultati dalle sezioni 
di S. Marinella che con 
un versamento di 79 tes­
sere ha raggiunto e supe­
rato il 100%; di Fiumici­
no, Genzano, Grottaferra-
ta. Torvaianica. Cocciano. 
Artena, M. Cianca, Fat­
ine. Questi risultati sono 
stati raggiunti grazie an­
che al lavoro di recluta­
mento di nuove compagne 
e nuovi compagni: questo 
è un punto debole di tut­
ta la campagna che do­
vrà essere affrontato 
con appropriate iniziative 
esterne del partito, co­
gliendo in particolare l'oc­
casione delle feste del-
ì'Unità. Attraverso dibat­
titi. mostre e punti orga­
nizzati in ogni festa si 
deve chiedere l'iscrizione 
al nostro partito e alla 
FGCI. 

L'altro aspetto fonda­
mentale riguarda lo svi­
luppo della campagna di 
sottoscrizione per la stam­
pa comunista, che ha, a 
Roma, l'obiettivo di rac­
colta di 1.000 lire ad elet­
tore comunista. Anche que­
sta campagna non si ma­
nifesta in tutta la sua am­
piezza e non ha ancora 
coinvolto pienamente tut­
te le organizzazioni del 
partito; anche se c'è da 
osservare che molti sono 
gli esempi significativi, di 
singoli compagni e di or­
ganizzazioni (come le se­
zioni di Palmarola. di Ca­
sal Bruciato, di Affile che 
hanno raggiunto e supe­
rato abbondantemente 1' 
obiettivo del 100% e di al­
tre numerose organizza­
zioni) delle potenzialità che 
vi sono tra i lavoratori. 
nella città e nella pro­
vincia: altri versamenti so­
no stati effettuati dalle se­
zioni Casal Bernocchi. M. 
Cianca, Carpineto. Genza­
no. Anzio Colonna. Castel-
verde, Ovile. Torrevec-
chia. Ferrovieri Centro, 
Poligrafico. Testacelo. Ri­
pa Grande. Albano. Fiano. 
Faune. 

All'assemblea di marte-
di sarà pertanto necessa­
rio pervenire con i nuovi 
risultati da parte delle se­
zioni che sono invitate ad 
effettuare i versamenti 
sia della campagna tesse­
ramento che di sottoscri­
zione: per questa ultima 
in vista della conclusione 
della Festa dell'Unità na­
zionale prevista per la do­
menica della prossima set­
timana occorrerà lavorare 
per il raggiungimento del­
l'obiettivo fissato dalla di­
rezione del partito per Ro­
ma che è di 425 milioni 
di raccolta, dando cosi in 
questo modo il contributo 
dell'organizzazione comu­
nista romana al raggiungi­
mento dell'obiettivo nazio­
nale della campagna di 
sottoscrizione. 

In libertà provvisoria 
il produttore Buffardi 

Libertà provvisoria per 
Gianni Buffardi. il produtto­
re cinematografico arrestato 
il 9 agosto nell'ambito delle 
Indagini sull'uccisione di 
Franco Nicolini avvenuta 11 
25 luglio all'ippodromo di Tor 
di Vaile. II giudice istruttore 
Antonino Stipo ha accolto la 
istanza del difensore del pro­
duttore. 

Gianni Buffardi fu chiama­
to dal giudice perché illu­
strasse il contenuto di una 
lettera che aveva scritto a 
Nicolini. Nello scritto il pro­
duttore accusava l'uomo di 
imporre con la violenza la 
sua volontà agli allibratori 
dell'ippodromo. Buffardi fu 
arrestato per falsa testimo­
nianza. 

Si chiudono oggi quattro 
festival dell'Unità di circo-
scrizione al termine di gior­
ni di intenso dibattito sul 
temi politici e culturali. Al­
tre decine di iniziative sono 
in programma nella città e 
nella regione. Questo l'elen­
co delle iniziative 

Il compagno Petroselli alla 
VI Clrcotcrizlone — Alle 19, 
a VILLA GORDIANI, comi­
zio con 11 compagno Luigi 
Petroselli, segretario regiona­
le e membro della Direzione 
del Partito. 

il compagne Vecchietti al-
l'XI Circoscrizione — Alle 
19,30, a SAN PAOLO, comi­
zio di chiusura con il com­
pagno Tullio Vecchietti, mem­
bro della Direzione del Par­
tito. 

Il compagno Clofl alla XVI 
Circoscrizione — Alle 19, al 
GIANICOLO, comizio di 
chiusura eoo 11 compagno 
Paolo Ciofi, segretario della 
Federazione e membro del 
CC. 

Il compagno Ferrara a Pie-
tralata — Alle 19, comizio di 
chiusura con il compagno 
Maurizio Ferrara, membro 
del CC. 

Il compagno Gruppi alla 
IX Circoscrizione — Alle 19, 
a VILLA LAZZARONI, co­
mizio di chiusura con il com­
pagno Luciano Gruppi, mem­
bro del CC. 

MARINO: alle 19 (Frego-
si); TRASTEVERE: alle 19 
(Valerio Veltroni); BORGHE-
SIANA: alle 19 (Cervi); 
CASSIA: alle 18 (Napoleta­
no); MONTE SACRO: alle 
19 (Morelli) ; TORBELLA-
MONICA: alle 18 (Vitale); 
SAN GIOVANNI: alle 19 
(Falomi); FRASCATI: alle 
19 (Marroni); CAPENA: al­
le 19 (Parola); VALLE AU-
RELIA: alle 18,30 (Walter 
Veltroni): PALESTRINA: al­
le 18 (C. Morgia); ZAGARO-
LO: alle 20 (Gianslracusa); 
TIVOLI centro: alle 19,30 
(Borgna); COLLEFERRO: 
alle 19 (Maffiolettl); MAC-
CARESE: alle 18,30 (Bagna­
to); CENTOCELLE I Cel­
lula: alle 18 (Tozzettl); GEN­
ZANO: alle 18,30 (Giannan-
toni); SUBIACO: alle 19 
(Bettini) ; DRAGONA: alle 
18.30 (M. Marcinl); ALBANO 
Villa Ferraioli: alle 19 (Ago­
stinelli); OVILE: alle 21 
(lembo); TORRE ANGELA: 
alle 18 (Turvè); Cellula 
CENTRONE: alle 18,30 (Maz-
zotti); MAGLI ANO ROMA­
NO: alle 18 (Trovato): 
CIAMPINO vecchio: alle 19 
(Armati); CASALI di MEN­
TANA: alle 20 (Aletta); XI 
CIRCOSCRIZIONE: alle 10 
dibattito sullo sport (Pucci); 
alle 11,30 dibattito sulla ri­
forma della scuola seconda­
rla (C. Morgia): TRASTE­
VERE: alle 11 dibattito sul 
Comune e problemi del quar­
tiere (Della Seta); VALLE 
AURELIA: alle 10 dibattito 
sui problemi femminili (Pec-
chloll). 

Spettacoli — Al Gianicolo 
concerto di G. Paoli alle 
ore 21. 

Anche a LATINA si con­
clude il festival dell'Unità. 
Alle 10,30 avrà luogo la pre­
sentazione del volume « Mo­
menti e problemi della sto­
ria dell'URSS» edito dagli 
Editori Riuniti in collabora­
zione con il centro studi e 
documentazione sui paesi so­
cialisti. dell'Istituto Gram­
sci. Partecipano Umberto 
Cerroni, Paolo Calzini, Ledo 
Sestan e Paolo Cardoni. 
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Centinaia di famiglie in piazza 
«Equo canone sì, sgomberi no» 

« Non chiediamo assistenza ma una casa civile » - La pacifica protesta di occupanti 
della Magliana, di via Calderini, di Guidonia - L'iniziativa presa dal Campidoglio 

Un momento della manifestazione indetta dal SUNIA contro la minaccia degli sfratti nelle 
case occupate 

I soliti, inaccettabili, « colpi in aria » 

Agenti sparano inseguendo 
un giovane presunto ladro 

Il ragazzo era passato col rosso, a piazza del Gesù 

«Fermo o sparo»; «Non 
puoi, sono disarmato »; « E 
io sparo in aria, per intimi­
dazione »; « E lo non mi in-
timido ». Sono alcune battu­
te del vecchio « Guardie e 
ladri», con Totò e Aldo Fa-
brizi. Un film che, al cinema 
o nelle numerose rievocazio­
ni della TV. tutti abbiamo vi­
sto. Tutti, sembra, meno al­
cune « guardie » che conti­
nuano a sparare « in aria, 
per intimidazione » quando 
non riescono a raggiungere 
un ladro o presunto tale. 

E cosi, ogni volta che ac­
cade. si rischia, e a volte si 
sfiora. la tragedia. E' suc­
cesso anche giovedì sera, in 
pieno centro, tra piazza Ve­
nezia e via Arenula. Tutto è 
cominciato quando una « ve-
spetta », guidata dal venti­
duenne Antonio Malduca, è 
piombata su piazza del Gesù 
a forte velocità e, sfiorando 
quasi alcune auto in sosta, 
ha proseguito la sua corsa 
oltrepassando un semaforo 
rosso. 

A questo punto uno « squa­
lo » (moto di grossa cilin­
drata con targa civile e agen­
ti di PS in borghese del nu­
cleo anti-scippo) si è messo 
all'inseguimento dello scooter. 
Secondo la versione della po­
lizia il giovane sarebbe sta­
to affiancato per due, tre 
volte e Invitato a fermarsi 

dai poliziotti che gli hanno 
sventolato davanti al viso i 
tesserini. 

Antonio Malduca avrebbe 
però continuato la sua corsa 
rispondendo anche, in una 
occasione che « se ne frega­
va » perchè era figlio di un 
ambasciatore (lo scooter ha 
la targa « CD » in quanto il 
giovane è figliastro di un ex 
diplomatico tedesco). Con 
Improvvise deviazioni e giri 
viziosi l'inseguimento è pro­
seguito fino a via Arenula, 
dove il fuggitivo — è sempre 
la versione della polizia — ha 
abbandonato la « vespa » get­
tandosi a piedi nelle stradine 
dietro Largo Cairoli. 

Dopo alcune centinaia di 
metri, non riuscendo a rag­
giungerlo, uno degli agenti 
ha estratto la pistola spa­
rando, sempre secondo la ri­
costruzione della polizia, « un 
paio di colpi in aria, a sco­
po intimidatorio ». Cosi co­
me Totò nel vecchio film. 
Antonio Malduca non si è 
« intimidito » (o forse si), 
fatto sta che ha continuato 
a correre ancora più veloce­
mente finché voltato un an­
golo, è « caduto in braccio » 
ai carabinieri di guardia al 
ministero di Grazia e Giu­
stizia, a via Arenula. 

Subito dopo sono piombati 
sul gruppo anche i poliziotti 
e sembra (ufficialmente è 

stato smentito) che la pisto­
la e gli abiti borghesi ab­
biano causato un attimo dì 
confusione e che una cara­
bina sia stata putata ad al­
tezza d'uomo, prima che tut­
to venisse chiarito. E' arri­
vata una « volante » del pri­
mo Distretto, sono stati sen­
titi un paio di testimoni e 
tutto si è concluso negli uf­
fici di piazza del Collegio 
Romano con una grossa mul­
ta per il semaforo rosso e 
la velocità pericolosa. Tolta 
la boria (sempre stando alla 
versione della PS) il giovane 
era perfettamente « a posto ». 

In pratica, quindi, non sa­
rebbe successo quasi niente. 
« Non sarebbe » se non ci fos­
sero stati quei due colpi di 
pistola « sparati in aria, a 
scopo intimidatorio ». Lo ri­
petiamo: polizia e carabinieri 
sono pagati apposta per cor­
rere dietro ai ladri e agli 
scippatori (o presunti tali) 
e speriamo che li prendano 
sempre. Ma se non riescono 
a raggiungerli, lascino le pi­
stole nella fondina. 

Sparare « in aria » non ser­
ve a niente. Quelli non si 
fermano quasi mai e le cro­
nache Insegnano, invece, che 
correndo con un'arma in pu­
gno capita anche di scivolare 
e di far partire a acciden­
talmente » dei colpi. 

« Noi non vogliamo assi­
stenza, non chiediamo una ca­
sa gratis ma non possiamo 
tornare in baracca o in mez­
zo a una strada ». Gli occu­
panti a centinaia si sono rac­
colti ieri a piazza SS. Apo­
stoli. sotto U prefettura, por 
portare in maniera civile la 
loro protesto, per far cono­
scere alla città le loro ragio­
ni. per chiedere innanzitutto 
il blocco della minaccia di 
sfratto che pesa su tutti loro. 
Sugli striscioni c'è scritto 
« sgomberi no, equo canone 
sì, contratti regolari per tut­
ti ». Parole d'ordine serie. 
puntuali, slogan in cui si de­
nuncia lo scandalo dei 40 mi­
la appartamenti inutilizzati 
mentre ancora le immobilia­
ri cercano di speculare su 
fitti di rapina, di cancellare, 
prima ancora che sia attua­
ta, la legge sull'equo canone. 

In piazza, alla manifestazio­
ne indetta dal Sunia, ci sono 
famiglie della Magliana che 
vivono da anni nel ghetto tut­
to abusivo sotto il livello del 
Tevere, famiglie di via Cal­
derini (dove l'occupazione ha 
impedito che si compia una 
operazione speculativa in gran­
de stile), famiglie di Gui­
donia e di tante altre realtà 
sparpagliate un po' in tutta 
la città. 

L'obiettivo die ha indicato 
il sindacato inquilini è chia­
ro, fermare gli sgomberi e 
aprire subito una trattativa 
seria con la proprietà per im­
porre a questa di regolarizza­
re le situazioni. Niente assi­
stenza quindi ma la volontà 
di affrontare un problema dif­
ficile (clic rischia di diventa­
re drammatico) con la mas­
sima serietà, coi piedi per 
terra, con le leggi clie sono 
state conquistate. 

E' una mobilitazione che se­
gue di un giorno gli incontri 
avuti dagli amministratori co­
munali con i ministri degli In­
terni e di Grazia e Giustizia. 
Il Campidoglio, per primo si 
è fatto carico di questo pro­
blema. Sia chiaro non perché 
faccia sua la linea delle oc­
cupazioni, ma perché ricono­
sce queste come questione di 
tutta la città, come una parte 
del problema più complessivo 
della casa. Proprio per que­
sto le proposte e le indica­
zioni dell'amministrazione co­
munale si muovono per bloc­
care gli sgomberi generalizza­
ti contro le situazioni conso­
lidate e per affrontare (con­
temporaneamente e non con­
traddittoriamente) la questio­
ne del mercato edilizio, della 
crescita della città. Se non ci 
sono soluzioni di forza, come 
vuole la proprietà, non sono 
praticabili neppure misure 
tampone e assistenziali. La 
strada è quella (opposta) di 
imporre alle immobiliari di 
mettere sul mercato le case 
inutilizzate, di applicare da 
subito l'equo canone, di fir­
mare regolari contratti. 

L'ente lirico rischia l'ingovernabilità 

Opera: urgente 
un intervento 
del ministero 

L'ultima denuncia è venuta dal sovrin­
tendente del Teatro, Luca Di Schiena 

i 

Il ministro non può far finta di niente. La situazione 
del teatro dell'Opera è grave e l'ente culturale rischia la 
ingovernabilità assoluta, è un nodo che va sciolto, e presto, 
a livello politico. L'ultima denuncia è venuta dal sovrin­
tendente del teatro, Luca Di Schiena, In un lettera inviata 
al ministro Carlo Pastorino, il quale, nelle roventi pole­
miche che hanno investito l'ente negli ultimi tempi e cM 
fronte al deteriorarsi ulteriore di uno stato di cose già 
difficile, finora ha ritenuto (chissà perché) di dover con­
servare un assoluto silenzio. Nella lettera DI Schiena arriva 
a formulare l'ipotesi delle sue dimissic.nl «qualora non si 
dovesse provvedere in termini chiari, rapidi e concreti ». 

« Dò per certo — afferma tra l'altro 11 sovrintendente — 
che gli sconquassi e i difetti di questo ente sono comuni 
ad altri compagni di sventura, e fanno parte di una ricor­
rente patologia lirico-teatrale. Ma all'Opera di Roma le 
tensioni, lo contestazioni, i condizionamenti e le contrad-
dizioni assumono toni più amplificati e laceranti. Chi lo 
amministra In prima linea si espone ad essere colpito 
sistematicamente alle spalle ». 

Di Schiena si riferisce poi lungamente alla sistematica 
opera di diffamazione e boicottaggio portata avanti «da un 
consigliere fin troppo noto», ccn un riferimento trasparente 
alle sconcertanti iniziative e alla deplorevole linea di con­
dotta del sen. Tcdini. La lettera è stata scritta l'altro 
giorno, prima cioè che — come riferiamo qua sotto — In 
Provincia riproponesse la delibera di revoca del « consiglie­
re guastatore». Ora Todini non c'è più. ma noi si può 
certo dire che tutti i problemi dell'ente lirico siano risolti. 
Se il m'nistro non si decide n uscire dal limbo del suo 
serafico disinteresse, la prospettivo di dimissioni del so­
vrintendente rischia di divenire realtà. E una crisi al ver­
tice dell'Opera ncn è una bella prospettiva per il teatro, 
per la città, per la sua vita culturale. 

E intanto la Provincia 
caccia Todini 

Todini se ne deve andare. 
Per la seconda volta in poche 
settimane, la giunta provin­
ciale lo ha dichiarato decadu­
to dalla carica di consigliere 
di amministrazione del teatro 
dell'Opera. Lo sostituirà il 
presidente della Provincia 
Lamberto Mancini. Se il dia­
volo (nei panni di Wilfrcdo 
Vitalone, recordman in boc­
ciature di delibere) non ci 
mette la coda, il teatro del­
l'Opera. che ha già tanti guai, 
gli enti culturali, la città e, 
consentitecelo, anche il cro­
nista se lo leveranno final­
mente dai piedi. Sparirà un 
personaggio stolidamente in­
gombrante, che sembra in­
ventato apposta per mettere 
il bastone fra le ruote di chi, 
con tanta fatica e fra tante 
difficoltà, è al lavoro per 
rendere a Roma un ente cul­
turale degno del suo nome. 

La delibera di revoca è ar­
rivata ieri, una decina di 
giorni dopo lo scandaloso 
« veto » opposto da Vitalone 
a quella precedente. La moti­
vazione parla chiaro: Todini 
— dice tra l'altro — ha ope­
rato in seno al consiglio di 
amministrazione del teatro 
« in termini non costruttivi, 
difendendo interessi non 
condivisi, né propri, del­
l'amministrazione designante. 
mancando al minimo di col­
laborazione, anche procedi-
mentale, necessario allo svol­
gimento corretto e leale della 
funzione dì consialiere all'in­
terno dell'ente lirico >. La de­
libera non lo dice (tanto lo 
sanno tutti), ma tra le inizia­
tive tndinesche che hanno 
turbato e ostacolato l'attività 
del consiglio d'amministra­
zione vanno annoverate, tra 
le tante altre, anche le mi­

nacce di condurre le discus­
sioni * a bottigliate in testa » 
e l'abbandono della seduta 
pur di impedire il varo del 
cartellone. E non sono che 
due « perle ». 

Più oltre, sempre nelle mo­
tivazioni, si ricorda che già 
nel giugno scorso il consiglio 
di palazzo Valentini invitò il 
nostro uomo a lasciare l'in­
carico. L'invito, però, non ot­
tenne « esito alcuno ». Todini, 
insomma, fece orecchie da 
mercante, e ha continuato fi­
no all'altro giorno, quando 
con serafico candore (* io 
cacciato?!... quando mai! ») 
ha detto la sua in una confe­
renza stampa. Ora comunque 
dovrà smetterla di fare l'« in­
diano >. 

Intanto il consiglio di am­
ministrazione potrà tornare a 
riunirsi e a lavorare, e potrà 
farlo con la ritrovata serenità 
di un consesso di persone ci­
vili. Non è poco. 

PS. In serata ci è giunto 
un comunicato della «Demo­
crazia Cristtana-Agenzia di 
stampa » (sic!) che riporta 
una presa di posizione del 
« consiglio direttivo della se­
zione centro della DC ài Ro­
ma » sul « caso Todini ». Non 
entriamo nel merito perché 
ci pare inessenziale. Abbiamo 
però Qualche domanda per i 
dirigenti del comitato cittadi­
no scudocrociato: 

a) se esiste una « sezione 
centro » della DC (ci risulta 
che le opinioni in proposito 
siano contrastanti, né la se­
zione in questione figura in 
alcun elenco); 

b) se si, perché proprio la 
a sezione centro » e non altre 
istanze, di partito prendano 
posizione a favore dì Todini 
(fino al punto di convocare 
per lui conferenze stampa al 
Plaza, come è avvenuto ve­
nerdì); e) che cosa ne pen­
sano (veramente) loro. 

L'attentato rivendicato dalle «squadre armate proletarie» 

Bomba contro la sede de di Tormarancia 
Lo scoppio ha divelto la saracinesca e ha danneggiato l'arredamento interno - L'ordigno confezionato con tre­
cento grammi di polvere da mina - E* la seconda volta che la sezione democristiana viene presa di mira 

Un piano elaborato dalla Regione 

scuole, più moderne 
e costruite in meno tempo 

La scuola (dal punto di 
vista delle strutture edilizie). 
1 programmi, l'elaborazione 
dei piani futuri: questi i temi 
af centro dela conferenza 
stampa che l'assessore regio­
nale ai lavori pubblici Ga­
briele Panizzi ha tenuto ieri 
mattina. Per definire un 
programma di edilizia scola­
stica relativo al triennio 
1978-1980. la Regione ha infat­
ti compiuto uno studio «ti­
pologico e normativo» per 
consentire migliori standard 
progettuali e la definizione di 
programmi razionali. 

Panizzi ha quindi presenta­
to uno studio di tipologie in 
ma'.» ria d. edilizia scolastica. 
la ci'i elaborazione era stata 
afndata al Università di Ro­
ma S; e trattato di una e-
sporien/.; *!: collaborazione 
molto interinante — ha af-

Aniiiversario 
Ad un anno dalla morte 

tei compagno Dar.o Donati 
della ceilula INPDAI. la mo-

Sie compagna Gioia ha sot-
scritto 50 mila lire per la 

•tovmpa comunista. 

fermato l'assessore — che ci 
auguriamo possa continuare 
anche in futuro per appro­
fondire e dotare gli strumen­
ti operativi il «progetto di 
edilizia scolastica» già par­
zialmente attuato. A questo 
SCODO sono stati utilizzati 
fondi de; bilancio regionale 
olire a quelli stanziati dalla 
legge 412. 

Panizzi ha sottolineato lo 
stanziamento di 17 miliardi 
compiuto dalla Regione per il 
biennio 77-78 ma ha anche 
rilevato ritardi e disfunzioni 
che si sono registrati dal 
punto di vista delle caratte­
ristiche dei progetti e del 
tempi di appalto delle spese. 
Proprio queste carenze hanno 
indotto la giunta a elaborare 
lo studio con cui ci si pro­
pone di svolgere un'azione 
promozionale nel confronti 
degli enti locali, del proget-

j tisti e degli imprenditori. 
Lo studio dovrà contribuire 

A «tradurre in casi concreti 
le norme tecniche attuali, di 
riassumere le caratteristiche 
standard da soddisfare, di 
consentire la rapida appalta-
billtA del lavori, specialmente 
per gli interventi dei distret­
ti. di guidare gli enti locali 
nelle procedure amministra­
tive di supporto «Ha fase at­
tuai Iva». 

Attentato dinamitardo l'al­
tra notte contro la sezione 
democristiana di via Fonte-
buono alla Montagnola. L'e­
splosione ha divelto la ser­
randa e ha danneggiato mo­
bili e suppellettili che si tro­
vavano all'interno della sede 
scudocrociata. 

L'attentato dinamitardo è 
stato rivendicato da sedicenti 
« squadre armate proletarie» 
che avrebbero agito in me­
moria « del compagno Fabri­
zio Ceruso ». Fabrizio Ceruso 
venne ucciso il 9 settembre 
del 74 a S. Basilio durante 
gli «•'•ontn tra la polizia e 
un gruppo di persone che 
avevano occupato alcuni ap­
partamenti dell'Istituto auto­
nomo case popolari. 

L'ordigno che ha danneg­
giato !a sezione de — come 
hanno accertato gli artificieri 
era composto da trecento 
grammi di polvere da mina 
ed è stato deposto all'esterno 
della saracinesca. L'esplosio­
ne è avvenuta dopo che gli 
attentatori hanno dato fuo­
co alla miccia. lunga circa 
sessanta centimetri, del tipo 
a lenta combustione, avendo 
quindi tutto il tempo di al­
lontanarsi senza che nessuno 
potesse identificarli. 

Lievi danni ha riportato 
anche lo stabile di fronte a 
quello che ospita la sede del­
la DC: tutti i vetri delle fine­
stre sono andati in frantu­
mi cosi come quelli di una 
128 rossa parcheggiata lì 
vicino. Scoperchiato anche il 
tettino di una vecchia 500. 

In un primo momento gli 
abitanti svegliati di sopore-

salto dal boato, hanno pen­
sato che fosse stata presa 
di mira la sede della SIP 
a poche decine di metri dal­
la sezione, alla fine di via 
Fonte Buono. E' la seconda 
volta che I locali de ven­

gono danneggiati da atten­
tati. La prima volta accadde 
il 9 febbraio di quest'anno 
ma, come hanno affermato 
i dirigenti della sezione, lo 
scoppio fu di modesta entità, 
e causò solo lievi danni. 

fi partito; 
) 

ROMA 
C O M I T A T O P R O V I N C I A L E : •::« 

o r t 11 ufficio •toroteria e seere-
tari ione provincia. O.d.g.: «Pre­
parazione conferanno pr»vsciale» 
(Fredda) . 

Z O N E — «EST»: alle ore 18 « 
TUFELLO attivo femminile I V C r-
coscrizlcne sutu fasta d*?!*«Unità» 
(Mog'par-Vestri). « N O R D » ; tri! e : 9 
ad A U R E L I A r i d o n a segreta.-! ce­
l ioni X V I I I Circoscrizione (Fuone-
nesi) ; atte 19 « T R I O N F A L E r u-
nicoe segretari sezioni X V I I , con 
C. Pectfvotl: »'le ore 19 a PR IMA-
VALLE r!u.-.'on ses.-e"o-i lez cr.i 
X I X (Benvenuti): a l e ere 19 a 
PONTE M I L V I O r.unicr.e i«3-et*r: 
sezioni X X ( l a c o b e ' ) . « T I V O L I -
SABINA»: a l e 20 .30 a MONTE-
ROTONDO CENTRO con rtJo o -
uvjnafo t gruppo ccr.s.!ia-e (F.la-
b o z r ) . 

S E Z I O N I D I LAVORO — ECO­
N O M I C A . «Ile 17.30 n fedeo-
z an« g-uppo lavoro nettezza ur­
bano (Da n o t t o ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N ­
DALI — FATME: a!!e 17 .30 a 
Cinecittà (Trovato) . CELLULA 
ADDOLORATA: a l e 14 in eede. 

VITERBO 
CIV ITACASTELLANA : or* I l 

abort i to taYtv-lo su situazione po­

etica. TUSCANIA: ore 19 comi­
zio ( M a s s o o ) . T A R O U I N I A : a l e 
«re 19 conVzio (Sa.yagn:). VA5A-
NELLO: ore 18 coni ZÌO (Anje-
•:e!!i). TORRE ALFINA: o,-e 19 
com'zio (Spolet t i ) . 

PROSINONE 
Feste deT.Un-.taa — A N A G N I . 

c e 19 e o m z o ( S p a z i t i ) . POFI : 
ore 2 0 eonvz'o ( D e R i t ^ ) . FE­
RENTINO: o-e 19 jj.twtt.to SJ; :J 

I Buo»:o$s: (Loff.-ed.). 
I . . . 

Ir. FEDERAZIONE, ore 17. com-
m S Ì cr.e K U C a a a-gvs (De R.t .s) . 

RIETI 
Feste d>:i-«Ur. t i » — MONTO-

POLI: ere 18 d batt.to ju ' l 'og- -
co'tura (Bagnato). COLLEVEC-
CHIO: o-e 19 .30 cocriz o (G.-aJdi) . 

LATINA 
Fet-e de::«Un.ta» — CISTER­

NA: ere 1C d battito eauo canone 
( M o n t . ) . FORMI A M A R A N O L A : 
ora 2 0 com zio (V i t i r l i A ) . APRI -
LIA: ore 2 0 . 3 0 com'z'o ( V e n a ) . 
LAT INA « G R A M M I » : ore 20 ce­
rnirlo (Groi lucci ) . PONTI NI A: aite 
2 0 , 3 0 convao (Ve) tetr i ) . CISTER­
NA: ore 18 .30 comizio ( M . Sar­
t i ) . SPERLONCA: ora 2 0 comizio 
( P . V i ta t i : ) . L A T I N A e GRAMSCI»; 

alia ore 10 ,30 praaantoxione libro 
€ Momenti a problemi della «tori* 
«MI'URSSa (Paolo Cordono, Um-
M r t o COTTOTI:. C O K O Y I ) . 

Nuovi) Ford Transit 

in pronta consegna alla 
Internazional Auto 

di Eligio Jazzor»' 
DIREZIONE GENERALE: ROMA - VIA PINEROiO, 34 - TEL 75.73.741 

Via Palmiro Togliatti, 651/457 - Tel. 28.M41/2 
Vial* Aventino, 62 - Tel. S7IMS 
Piazza Porla San Paolo, 11 - Tot. 57ftSi 

Via Tuscolana, 717/71» • Tel. 7663320 
Via Accwtemia degli Agiati, 65/47 • Tel. 5420641 
Via Cristoforo Colombo (Fioro di Roma) - Tel. 5115657 
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